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Mantegna a Mantova 1460 – 1506
Fruttiere, Palazzo Te
Nella città dove il Mantegna trascorse il suo periodo artistico più prolifico ritornano i capolavori del maestro e molte opere del suo seguito.

In mostra a Palazzo Te il racconto della storia artistica di Andrea Mantegna a Mantova sino all’esaurirsi della sua influenza tra i  pittori a lui coevi e quelli della successiva generazione.


Chiamato da Ludovico Gonzaga alla sua corte, Mantegna arriva a Mantova nel 1460 e vi rimane sino alla morte, avvenuta nel settembre del 1506. Durante il lungo prolifico soggiorno mantovano dipinge le sue opere più celebri portando a compimento il suo percorso creativo.

Cinquecento anni dopo la sua morte, la lezione del Mantegna è ancora sorprendentemente attuale per la modernità innovativa del suo linguaggio pittorico. La mostra, curata da Mauro Lucco, illustra compiutamente gli anni mantovani del sommo pittore e la fortuna artistica che lo ha seguito influenzando molti pittori del tempo.

L’eccezionale fervore intellettuale e la sua suprema abilità tecnica sono evidenti nei numerosi dipinti esposti in mostra. Particolarmente affascinanti i monocromi Giuditta con la testa di Oloferne (Dublino, National Gallery of Ireland), La Vestale Tuccia e Sofonisba (Londra, National Gallery), Giuditta e Didone (Montreal, Museum of Fine Arts) e il Sacrificio di Isacco (Vienna, Kunsthistorisches Museum), forse appartenuti a più cicli unitari. Alle importanti tele raffiguranti bassorilievi in bronzo dorato su lastre di marmo, rivelatrici della passione che lega l’artista alla cultura classica e alla scultura, si aggiunge un prezioso nucleo di opere che testimoniano e celebrano la grandezza del Mantegna, tra queste: Minerva che caccia i vizi (Parigi, Musée du Louvre), Cristo sul sepolcro (Copenaghen, Statens Museum for Kunst), Madonna delle Cave (Firenze, Galleria degli Uffizi), Ritratto di Francesco Gonzaga come protonotario (Napoli, Galleria Nazionale di Capodimonte), Ritratto d’uomo di profilo (Washington, The National Gallery of Art), Sacra Famiglia con santa Elisabetta e il Battista Bambino (Texas, Kimbell Art Museum di Fort Worth) di recente inserito nel corpus delle opere del maestro. 

Negli anni trascorsi a Mantova il Mantegna diviene pittore di gran fama, ammirato dai contemporanei, e Mantova diventa in quel tempo per artisti e intellettuali una visita d’obbligo. Gli artisti attivi nel mantovano, da Bernardino Parentino a Nicolò Solimani, Francesco e Girolamo Bonsignori e Girolamo da Treviso, cercano di essere emuli del pittore patavino traendo diretta ispirazione dalle sue opere: il confronto, stilistico e iconografico, tra i dipinti conduce a nuovi indirizzi scientifici, a rimandi e analogie in passato mai indagate.

Dopo la morte del Mantegna, come sempre allo spegnersi della luce di un grande artista, segue un periodo di crisi e di mancanza di creatività: le ragioni del suo successo sbiadiscono col mutare delle condizioni sociali e l’eredità dell’arte sua si consuma trasformandosi in una sorta di lascito di un repertorio di motivi formali. La severa gravità morale e sociale che distingue l’arte del Mantegna gradatamente viene a sostituirsi con il dolce e sognante sentimentalismo di Lorenzo Costa, chiamato a Mantova e a corte da Isabella d’Este nel 1506. I successivi vent’anni la scena pittorica mantovana viene caratterizzata dal Costa, presente in mostra con alcuni celebri dipinti tra cui Ritratto di donna (San Pietroburgo, The State Hermitage Museum) e Allegoria della corte di Isabella d’Este (Parigi, Musée du Louvre). In questa stagione di fermenti molti artisti passano da Mantova, tra gli altri il Correggio e Gianfrancesco Caroto, tutti ben rappresentati in questo nutrito e inedito repertorio di oltre ottanta opere in esposizione, concesse dai più importanti musei italiani e stranieri e da numerose chiese parrocchiali.

Nonostante il fiorire di altre necessità estetiche, gli autentici avanzamenti di idee e di civiltà rivelati dal Mantegna non saranno dimenticati, e quello straordinario monumento fu fissato per sempre, diventando momento essenziale per la storia della civiltà artistica nel nord Italia. 

Il percorso espositivo, che include la visita della Cappella funeraria della Famiglia Mantegna nella Basilica di Sant’andrea dove sono conservati le opere del maestro Battesimo di Cristo e La Sacra Famiglia e la famiglia del Battista, prosegue al Museo della Città di Palazzo San Sebastiano dove sono esposti alcuni dipinti di artisti mantegneschi di primo piano, dal Bonsignori ad Antonio da Pavia, e pregevoli copie dei Trionfi di Cesare dal Mantegna di inizio Seicento.


La mostra si svolge nell’ambito del programma espositivo Mantegna promosso dal Comitato Nazionale per le Celebrazioni del V Centenario della morte di Andrea Mantegna che coinvolge le città di Padova, Verona e Mantova.

L’opera di Mantegna a Mantova viene inoltre celebrata nel Castello di San Giorgio a Palazzo Ducale, dove il grande richiamo è rappresentato dalla celebre Camera Picta detta degli sposi. Completano le manifestazioni a Palazzo Ducale le mostre: Andrea Mantegna e i Gonzaga: Rinascimento nel Castello di San Giorgio, curata da Filippo Trevisani, Daniela Ferrari e Giordana Mariani Canova, e La scultura al tempo di Andrea Mantegna tra classicismo e naturalismo a cura di Vittorio Sgarbi con Italo Furlan, Giancarlo Gentilini e Rodolfo Signorini.
La mostra prosegue al Museo della Città di Palazzo San Sebastiano
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Informazioni e prenotazioni

199 199 111 

www.andreamantegna2006.it
www.centropalazzote.it
servizi@civita.it
Numero info dall’estero: +39 02 43353522)

Orari

Dal lunedì al venerdì: 9.00 – 19.00 

Sabato e domenica: 8.30 – 19.30 

(ultimo ingresso un’ora prima della chiusura)

Chiuso il 25 dicembre

Modalità di visita

La visita è regolamentata da un sistema di fasce orarie con ingressi programmati. La prenotazione è obbligatoria per i gruppi e consigliata per i singoli. Il biglietto di ingresso consente la visita gratuita di Palazzo Te e del Museo della Città di Palazzo San Sebastiano.

Biglietti

Intero: 10 euro 

Ridotto: 8 euro (gruppi di almeno 15 persone, possessori del biglietto delle sedi espositive di

Padova e Verona, maggiori di 60 anni, soci Touring Club, soci FAI, altre categorie convenzionate)

Ridotto: 4 euro (visitatori tra i 12 e i 18 anni, studenti universitari e disabili)

Gratuito (minori di 11 anni, un accompagnatore per gruppo, due accompagnatori per scolaresca,

accompagnatori di disabili che presentino necessità, categorie elencate nell'apposito regolamento)

Prenotazione

Tariffa ordinaria: 1,5 euro

Tariffa per studenti: 0,5 euro

Audioguide

Noleggio a persona: 5 euro

Visite guidate in mostra (le tariffe sono comprensive del servizio di radioguide)

Gruppi: 100 euro 

Scolaresche: 60 euro

In lingua straniera: 120 euro
Radioguide (l’uso delle radioguide è obbligatorio anche per i gruppi con guida propria)

Noleggio per gruppo: 30 euro

Visite serali riservate ed eventi in mostra

0376 369198

www.centropalazzote.it
